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Carissimi, 
settimana scorsa abbiamo celebrato la Pasqua di Gesù: mai avremmo pensato che 
proprio il giorno dopo il carissimo Santo Padre Francesco ci avrebbe lasciato. La 
sua morte è stata tanto inaspettata quanto sofferta per l’intero popolo di Dio. Non 
possiamo non ricordare le sue ultime parole, dette proprio nel discorso per la bene-
dizione Urbi et Orbi di Pasqua: “nella Pasqua del Signore, la morte e la vita si sono 
affrontate in un prodigioso duello, ma il Signore ora vive per sempre (cfr Sequenza 
pasquale) e ci infonde la certezza che anche noi siamo chiamati a partecipare alla 
vita che non conosce tramonto, in cui non si udranno più fragori di armi ed echi di 
morte. Affidiamoci a Lui che solo può far nuove tutte le cose (cfr Ap 21,5)!”. Il papa 
è sempre stato un uomo spirituale proprio perché profondamente umano. Anche 
davanti al mistero della morte ebbe a dire il 24 agosto 2022, in occasione della cate-
chesi conclusiva del ciclo dedicato alla vecchiaia: «La morte mi fa un po’ di paura, 
perché questo passaggio non so che cosa significa e passare questa porta fa un po’ 
di paura, ma c’è sempre la mano del Signore che ti porta avanti, e attraversata la 
porta c’è la festa». Il cristiano ha paura davanti all’ignoto, ma sa anche affidarsi al 
Signore per vincerla. Ecco perché dobbiamo anche noi, specialmente in occasioni 
come questa, rinvigorire il nostro radicamento in Cristo: recuperiamo la corretta 
testimonianza del papa, che è quella di condirci al Signore.  
E mentre i grandi della terra fingono plausi opportunistici senza accogliere i veri ap-
pelli del papa alla pace o a un’economia giusta, mentre i giornalisti si affrettano in 
discorsi di politica ecclesiastica che non fanno minimamente spazio al tema dello 
Spirito, rimane il popolo di Dio: quel santo popolo di Dio a cui papa Francesco chie-
deva sempre di pregare per 
lui, dal quale chiese di esse-
re benedetto la sera della 
sua elezione, prima di im-
partire lui, il pontefice, la 
sua prima benedizione papa-
le. Solo il popolo di Dio che è 
la Chiesa di Gesù ha com-
preso la bellezza di questo 
pastore che fino all’ultimo ha 
voluto odorare dell’odore del-
le sue pecore, senza mai eri-
gere muri o barricate.  
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OTTAVA DI PASQUA 
- Festa della Divina misericordia - 



Dall’ultima omelia di papa Francesco, nella messa di Pasqua, letta dal card. 
Comastri che presiedeva la celebrazione in San Pietro. 
 
Maria di Magdala, vedendo che la pietra del sepolcro era stata rotolata via, si mise a 
correre per andare a dirlo a Pietro e Giovanni. Anche i due discepoli, ricevuta la 
sconvolgente notizia, uscirono e – dice il Vangelo – «correvano insieme tutti e 
due» (Gv 20,4). I protagonisti dei racconti della Pasqua corrono tutti! E questo 
“correre” esprime, da un lato, la preoccupazione che avessero portato via il corpo 
del Signore; ma, dall’altro, la corsa della Maddalena, di Pietro e di Giovanni dice il 
desiderio, la spinta del cuore, l’atteggiamento interiore di chi si mette alla ricerca di 
Gesù. Egli, infatti, è risorto dalla morte e perciò non si trova più nel sepolcro. Biso-
gna cercarlo altrove. Questo è l’annuncio della Pasqua: bisogna cercarlo altrove. 
Cristo è risorto, è vivo! Egli non è rimasto prigioniero della morte, non è più avvolto 
nel sudario, e dunque non si può rinchiuderlo in una bella storia da raccontare, 
non si può fare di Lui un eroe del passato o pensarlo come una statua sistemata 
nella sala di un museo! Al contrario, bisogna cercarlo e per questo non possiamo 
stare fermi. Dobbiamo metterci in movimento, uscire per cercarlo: cercarlo nella 
vita, cercarlo nel volto dei fratelli, cercarlo nel quotidiano, cercarlo ovunque tran-
ne che in quel sepolcro. 
Cercarlo sempre. Perché, se è risorto dalla morte, allora Egli è presente ovunque, 
dimora in mezzo a noi, si nasconde e si rivela anche oggi nelle sorelle e nei fratelli 
che incontriamo lungo il cammino, nelle situazioni più anonime e imprevedibili del-
la nostra vita. Egli è vivo e rimane sempre con noi, piangendo le lacrime di chi sof-
fre e moltiplicando la bellezza della vita nei piccoli gesti d’amore di ciascuno di noi. 
Per questo la fede pasquale, che ci apre all’incontro con il Signore Risorto e ci dispo-
ne ad accoglierlo nella nostra vita, è tutt’altro che una sistemazione statica o un pa-
cifico accomodarsi in qualche rassicurazione religiosa. Al contrario, la Pasqua ci 
consegna al movimento, ci spinge a correre come Maria di Magdala e come i disce-
poli; ci invita ad avere occhi capaci di “vedere oltre”, per scorgere Gesù, il Vivente, 
come il Dio che si rivela e anche oggi si fa presente, ci parla, ci precede, ci sorpren-
de. Come Maria di Magdala, ogni giorno possiamo fare l’esperienza di perdere il Si-
gnore, ma ogni giorno noi possiamo correre per cercarlo ancora, sapendo con cer-
tezza che Egli si fa trovare e ci illumina con la luce della sua risurrezione. 
Fratelli e sorelle, ecco la speranza più grande della nostra vita: possiamo vivere 
questa esistenza povera, fragile e ferita aggrappati a Cristo, perché Lui ha vinto 
la morte, vince le nostre oscurità e vincerà le tenebre del mondo, per farci vivere con 
Lui nella gioia, per sempre. Verso questa meta, come dice l’Apostolo Paolo, anche 
noi corriamo, dimenticando ciò che ci sta alle spalle e vivendo protesi verso ciò che 
abbiamo di fronte (cfr Fil 3,12-14). Ci affrettiamo allora per andare incontro a Cri-
sto, col passo svelto della Maddalena, di Pietro e di Giovanni. […] 
E questo “tutto” che è il Cristo risorto apre la nostra vita alla speranza. Lui è vivo, 
Lui ancora oggi vuole rinnovare la nostra vita. A Lui, vincitore del peccato e della 
morte, vogliamo dire: «Signore, in questa festa noi ti chiediamo questo dono: di es-
sere noi pure nuovi per vivere questa perenne novità. Scrostaci, o Dio, la triste pol-
vere dell’abitudine, della stanchezza e del disincanto; dacci la gioia di svegliarci, 
ogni mattino, con occhi stupiti per vedere gli inediti colori di quel mattino, unico e 
diverso da ogni altro. […] Tutto è nuovo, Signore, e niente ripetuto, niente vec-
chio» (A. Zarri, Quasi una preghiera). Sorelle, fratelli, nello stupore della fede pa-
squale, portando nel cuore ogni attesa di pace e di liberazione, possiamo dire: con 
Te, o Signore, tutto è nuovo. Con Te, tutto ricomincia. 

VOCI AUTOREVOLI 



È possibile acquistare dopo le messe o in sacrestia lo speciale dedicato a papa 
Francesco, che raccoglie alcuni degli scritti e delle fotografie più importanti del pon-
tificato. Il costo indicativo è di 5 euro. 
Lunedì 28 aprile a una settimana dalla morte del Santo Padre Francesco celebrere-
mo alle 8.30 la messa di suffragio secondo il formulario del messale per il papa de-
funto. 
 
Giovedì 1 maggio alle ore 20.45 vivremo l’adorazione eucaristica del primo giovedì 
del mese. Dalle 21 alle 21.30 adorazione comunitaria. Per le 22 riposizione. 
 
Con il mese di maggio inizieremo la preghiera del rosario comunitario. Chi volesse 
ospitare la preghiera presso il proprio cortile o caseggiato o giardino può segnalarlo 
al parroco così da pianificare il calendario. Questo venerdì 2 maggio ci troveremo 
alle 20.45 presso la madonna delle ghiaie (parco giochi dell’oratorio). 
 
Da lunedì 5 Maggio lo sportello sociale Acli S. Filippo Neri sarà disponibile, senza 
appuntamento, per pratiche previdenziali e per inviare ricorsi a enti ospedalieri per 
ottenere il rispetto di quanto indicato nelle ricette mediche. Il servizio sarà prestato 
ogni Lunedì e Mercoledì dalle ore 9 alle 12.  
 
Mercoledì 7 maggio è convocato il Consiglio Pastorale Parrocchiale. La seduta ini-
zierà dopo il rosario delle 20.45. 
 
Ricordiamo a tutti coloro che seguono il cammino dei Gruppi di Ascolto della Paro-
la, che l’ultimo incontro dei cenacoli sarà comunitario, in chiesa parrocchiale, gio-
vedì 8 maggio alle ore 21.00 
 
Domenica 18 maggio celebreremo alla messa delle 10.30 gli anniversari di matri-
monio. Sono invitate le coppie di sposi che festeggiano in questo anno 2025 il pri-
mo anniversario, il quinto o gli altri anniversari multipli di cinque. Chi intende 
partecipare comunichi il nominativo in segreteria, indicando: nome e cognome di 
entrambi i coniugi, anniversario celebrato e recapito telefonico. 
 
Nei prossimi giorni pubblicheremo il materiale relativo al prossimo oratorio estivo: 
costi, moduli e informazioni. Possiamo già comunicare che l’oratorio estivo, dal tito-
lo “Toc toc. Io sono con voi tutti i giorni” inizierà lunedì 9 giugno, per quattro 
settimane, fino a venerdì 4 luglio, da lunedì a venerdì, dalle 8.30 alle 16.30; confer-
mate come gli altre anni le uscite in piscina ogni venerdì e due gite infrasettimanali. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto caritas@psfn.it 
Martedì dalle 15 alle 17: venerdì dalle 9 alle 11 
Servizio guardaroba: distribuzione: un mercoledì al mese 
Ritiro abiti: martedì e mercoledì dalle 9 alle 11 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì dalle 9 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Lunedì e mercoledì, dalle 9.00 alle 12.00 



 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO – rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 27 aprile al 4 maggio 2025 
 

DOMENICA 27 APRILE     bianco 
 

Ë II DOMENICA DI PASQUA 
o della Divina Misericordia 
Liturgia delle ore propria 

At 4,8-24a; Sal 117; Col 2,8-15; Gv 20,19-31     
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra 

angolare 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa   PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
FRANCO, FRANCESCO, MIMMA e GIOVANNI 

 

LUNEDI’ 28  APRILE          bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

S. Gianna Beretta Molla 
At 1,12-14; Sal 26; Gv 1,35-42 
Il tuo volto, Signore, io cerco 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa di suffragio per il 
SANTO PADRE FRANCESCO 

 

MARTEDI’ 29 APRILE                  bianco 

S. CATERINA DA SIENA  
Festa - Liturgia delle ore propria 

1Gv 1,5-2,2; Sal 148; 1Cor 2,1-10a; Mt 25,1-13  
Con la mia vita, Signore, canto la tua lode 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

PLAITANO SABATO 
 

MERCOLEDI’ 30 APRILE         bianco 
 

Liturgia della seconda settimana 
 

At 2,29-41; Sal 117; Gv 3,1-7 
Il Signore ha adempiuto la sua promessa 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa pro eligendo Summo Pontifice 
 

GIOVEDI’ 1 MAGGIO          bianco 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

S. Giuseppe lavoratore - memoria 
At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7b-15 

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 
20.45 Adorazione Eucaristica 

 

VENERDI’  2  MAGGIO                   bianco 
 
 

Liturgia delle ore seconda settimana 
 

S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa 
At 5,1-11; Sal 32; Gv 3,22-30 

Il Signore ama il diritto e la giustizia 

 
8.15 Lodi mattutine a San Mamete 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
 

20.45 Santo Rosario presso la Madonna delle ghiaie  
(parchetto giochi in oratorio) 

 

SABATO 3 MAGGIO                       rosso 
 
 

Ss. FILIPPO e GIACOMO 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
 At 1,12-14; Sal 18; 1Cor 4,9-15; Gv 14,1-14 

Risuona in tutto il mondo la parola di salvezza 

 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 

fam. BIONDI, PUCCIO, FRANCA e PIERO, NICOLA, 
NICOLETTA, CECILIA e GIOVANNI 

 

DOMENICA 4 MAGGIO         bianco 

Ë III DOMENICA DI PASQUA 
Liturgia delle ore terza settimana 

At 28,16-28; Sal 96; Rm 1,1-16b; Gv 8,12-19 
Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa  PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

 
 


